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PIANO TERRITORIALE 

D’AREA VASTA 

Aurunci e Valle dei Santi 
 

 

 

Il Piano Territoriale d’Area vasta (PTdA) è uno strumento di pianificazione finalizzato a individuare e a 

supportare l’attuazione di politiche territoriali di carattere intercomunale. 

E’ uno strumento di pianificazione dello sviluppo dal basso, condiviso da più amministrazioni avente come 

obiettivo lo sviluppo del territorio in modo integrato, e si sviluppa per ambiti determinati che consentono di 

individuare le giuste soluzioni per far fronte alle criticità del contesto territoriale di riferimento attraverso 

la esplicitazione delle linee di indirizzo e degli Ambiti Tematici di intervento. 

Obiettivo primario del PTdA è la valorizzazione delle specificità locali in una logica di sistema territoriale, 

secondo una metodologia di co-pianificazione che promuove le dinamicità presenti negli Enti locali e punta 

a creare una rete di rapporti portatori di risorse e capacità diversificate. 

Il PTdA è indirizzato alla integrazione e compenetrazione degli aspetti legati alla tutela del territorio e della 

risorsa ambiente ed allo sviluppo integrato ed equilibrato del territorio nelle sue varie forme e 

caratteristiche. 
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1. Lo strumento del Piano Territoriale d’Area vasta 

 

Il Piano Territoriale d’Area vasta, si inserisce nel quadro concettuale della 

programmazione negoziata in quanto espressione del partenariato fra soggetti pubblici che 

concordano e condividono strategie di sviluppo in una determinata area territoriale in 

coerenza con la programmazione regionale. E’ finalizzato a potenziare l’attrattività dei territori 

attraverso interventi tesi a migliorare sia l’offerta turistica, sia i servizi alla popolazione. 

In particolare: 

 è basato sull’idea guida condivisa tra le amministrazioni comunali secondo le procedure 

partenariali della programmazione e della concertazione; 

 nasce con il comune obiettivo dello sviluppo del territorio, in quanto è teso ad agevolare la 

cooperazione tra soggetti pubblici per favorire azioni di rete locale, principalmente nei 

settori del turismo, dell’ambiente e dei servizi; 

 è uno strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo che, attraverso la concertazione 

fra soggetti del settore pubblico (e privato), intende favorire la nascita di progettualità 

efficaci per lo sviluppo dell’intera comunità locale; 

 identifica un’area di concentrazione per puntare allo Sviluppo Locale; 

 contribuisce a far assumere al territorio una funzione attiva per dar luogo ad un processo 

di sviluppo integrato e cumulativo; 

 si declina attraverso la realizzazione di un insieme di interventi attivati dai singoli comuni 

ma legati tra loro da un principio di integrazione e di concentrazione, funzionale e 

territoriale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 

 

2.  Relazione illustrativa 

 

2.1.  Inquadramento territoriale 

 Il territorio interessato dal Piano territoriale d’Area vasta riguarda la parte meridionale 

del Lazio, al confine con la Campania, ed interessa il territorio dei Monti Aurunci, della Valle 

dei Santi e della Valle dell’Ausente. 

Parte dell’area comprende il Parco Naturale Regionale dei Monti Aurunci orientandosi verso 

l’asta fluviale del Garigliano che funge da limite orientale del territorio, a confine con la 

regione Campania. 

La superficie territoriale interessata è di circa 367,35 Kmq. 

Il territorio è facilmente accessibile attraverso l’asse autostradale A1 (uscite Cassino e S. 

Vittore del Lazio) e la SR Cassino-Formia, arteria che attraversa il territorio. Assi stradali 

secondari risalenti al secolo scorso, pongono in comunicazione i comuni più interni con la 

regione Campania. Anche l’accesso alla rete ferroviaria nazionale è agevole, è possibile 

usufruire di tali servizi nelle vicine stazioni del comune di Cassino (tratta Roma-Cassino-

Napoli) e del comune di Formia (tratta Roma-Formia-Napoli). Le strade interne che collegano i 

comuni dell’area sono molto agevoli e si raccordano direttamente con le arterie stradali 

principali. 

COMUNE 
Superf. 

(Kmq) 

Superf. 

Montana 

(Kmq) 

Superficie 

Zona 

svantaggiata 

(Kmq) 

Superf.    

Area Parco 

Aurunci 

(Kmq) 

Superf. Area 

SIC 

(Kmq) 

Superf. Area 

ZPS 

(Kmq) 

TOTALE AREA 367,35 75,11 225,02 65,25 5,05 103,94 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat 

 

L’area territoriale conta una popolazione pari a circa 34.529 unità (Censimento Popolazione 2011, 

Istat), con densità demografica pari a 94 abitanti per Kmq. Gli anziani rappresentano il 20,15 % 

della popolazione totale. La popolazione per sesso vede quella femminile pari a al 50,9% e 

quella maschile pari al 49,1%. La presenza degli stranieri sul territorio è molto bassa, pari a 865 

unità, la cui incidenza sul totale abitanti è pari al 2,51%. 

 



5 

L’area mostra un tasso di disoccupazione pari al 17,7% (maggiore rispetto alle province di 

Frosinone con il 15,5% e Latina con il 15,8%). Sono i giovani a subire più di tutti l’onda lunga 

della crisi economica, registrando un tasso di disoccupazione del 44,9%. Per quanto riguarda 

la distinzione di genere i dati mostrano che la disoccupazione maschile si attesta al 13,5% e 

quella femminile al 24,7%. 

 

 

2.2. Analisi del contesto 

 Dal punto di vista socio-economico il territorio mostra evidenti similitudini: 

a) area a forte vocazione agricola del territorio con presenza di attività ed imprese a 

conduzione familiare (circa il 61%), con appena il 7,7% di imprenditori under 40. Le aziende 

agricole sono circa 2.055 che ricoprono una superficie totale di 14.862,76 ettari. La 

produzione agricola risulta diversificata: seminativi, vite, olivo, coltivazioni legnose agrarie. 

b) il sistema produttivo è caratterizzato da una buona diversificazione settoriale con la 

presenza del Distretto Industriale del marmo “Perlato Royal” dell’area di Coreno Ausonio, 

dell’allevamento della razza autoctona del “Pony di Esperia”, delle produzioni DOP del 

“Peperone di Pontecorvo”, della mozzarella di Bufala Campana e dell’Oliva Itrana. 

c) il settore del turismo presenta eccellenze e centri di interesse che accolgono diverse 

categorie di turista, anche straniero, interessati principalmente alle peculiarità ambientali 

legate alla presenza del Parco Regionale dei Monti Aurunci, al turismo archeologico 

presente in quasi tutti i comuni, a quello storico-religioso legato ai luoghi della “Battaglia 

sul Garigliano” ed alla “Linea Gustav”, alla “Via Francigena” e alla “Via Santi Benedicti”. 

Nell’area è presente un sistema di turismo termale nel territorio di Suio-Castelforte, che 

accoglie un numero elevato di fruitori, ma che non risulta integrato con il contesto turistico 

territoriale. 

 

 Dal punto di vista delle politiche sociali, si richiama la presenza sul territorio del 

Consorzio dei comuni del Cassinate, che gestisce servizi socio-sanitari, al quale aderiscono 

parte dei comuni dell’area. 
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 Per quanto riguarda il sistema infrastutturale, si riscontra un buon grado di accessibilità 

alle maggiori vie di comunicazione, mentre sono evidenti le criticità legate all’accesso in 

alcune aree interne del territorio e nei comuni “montani”, rappresentati essenzialmente da 

frazioni. Risultano, quindi, evidenti le lacune legate all’integrazione del sistema dei trasporti 

interni rispetto agli assi viari principali. 

 

 

2.3. Punti di forza e di debolezza: 

Punti di Forza: 

 Collocazione territoriale strategica: l’area si colloca tra i maggiori centri del basso Lazio 

collegando i comuni di rango superiore come Cassino (Fr) e Formia (Lt). Pertanto, è 

facilmente accessibile dagli assi viari della A1 Roma-Napoli e ferroviari Napoli-Roma via 

Cassino e via Formia; si colloca in prossimità dell’Università di Cassino e del Lazio 

Meridionale, nonché al Polo scolastico di Cassino e di Formia; si colloca in prossimità 

dello stabilimento FCA dell’automotive di Piedimonte San Germano; si colloca in 

prossimità della zona portuale di Formia e Gaeta. 

 Vicinanza dell’area ai due Consorzi Industriali del basso Lazio: Co.s.i.la.m. e Consorzio 

Industriale del Sud Pontino. 

 Il potenziale turistico è legato essenzialmente alle aree naturali dei SIC, ZPS e del Parco 

Regionale dei Monti Aurunci, nonché a quello termale di Suio. I principali elementi 

caratterizzanti sono: 

 Le caratteristiche ambientali: nell’area degli Aurunci e Valle dei Santi sono presenti 

aree Natura 2000 ed aree protette: parte di territorio ZPS IT6040043 “Monti Ausoni e 

Aurunci”, a questa vanno aggiunti i SIC IT6040026 “Monte Petrella (area sommitale)”, 

IT6050026 “Parete del Monte Fammera”, IT6040028 “Forcelle di Campello e di Fraile”, 

IT6040024 “Rio S. Croce”. Parte del territorio rientra nel “Parco Naturale Regionale 

Monti Aurunci”. Altre aree di pregio naturalistico sono: la Pineta di Selvacava 

(Ausonia), la Sorgente d’acqua sulfurea (Sant’Andrea del Garigliano); il laghetto di 

San Giorgio a Liri; etc. 
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 Presenza di emergenze storico-architettoniche e turistiche: 

Tra le altre ricordiamo: Terme di Suio (comune di Castelforte); Museo della Pietra, 

Castello Medievale, Santuario della Madonna del Piano (comune di Ausonia); il borgo 

di Castelnuovo Parano; l’ECO Royal Museum (comune di Coreno Ausonio); Castello 

Normanno di Roccaguglielma, Museo del Carsismo, le “Orme del Dinosauro” 

(comune di Esperia); la chiesa dedicata ai SS. Cosma e Damiano; il borgo di “Spigno 

vecchia”, il Museo Naturalistico (Spigno Saturnia); il Museo delle Ombre (Vallemaio); 

l’area archeologica Interamna Lirenas (comune di Pignataro Interamna); il Parco "Colle 

Stramma" (comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano); il Sistema bibliotecario della 

Valle dei Santi; etc. 

 Centri storici con edifici di pregio: in tutta l’area sono presenti testimonianze storiche 

e architetture minori, alcune già valorizzate ed altre da riqualificare e riconnettere 

attraverso un utilizzo volto alla diffusione culturale e per il sistema dell’accoglienza e 

della promozione turistica. 

 Un sistema distrettuale legato al Marmo Perlato Royal, localizzato principalmente nel 

territorio di Coreno Ausonio, Ausonia, Castelnuovo Parano, Castelforte, SS Cosma e 

Damiano. 

 La governance locale rappresenta un’ulteriore punto di forza. E’ molto elevata la 

propensione al partenariato tra gli Enti locali: presenza di Unioni dei Comuni e della 

Comunità Montana “Arco degli Aurunci”, in particolare. Emerge, inoltre, buona sinergia 

nella condivisione di alcuni servizi nel settore del sociale (come il Consorzio dei Servizi 

Sociali del Cassinate) e di tipo culturale (come il servizio Bibliotecario della Valle dei 

Santi). 

I comuni dell’area, inoltre, mostrano elevata capacità di cooperazione ed integrazione 

nella condivisione di piani, programmi e progetti, testimoniata dalla presenza del G.A.L. 

Aurunci e Valle dei Santi (che raggruppa oltre a partner privati, anche 13 comuni 

dell’area, la Comunità Montana e l’Ente Parco) e dall’adozione del Piano di Sviluppo 

Locale (in attuazione della strategia Leader del PSR Lazio 2014-2020), nonché testimoniata 

dalla adesione attraverso un Manifesto di Intenti al Contratto di Fiume del Garigliano-basso 
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Liri, quale strumento di programmazione dal basso in tema di salvaguardia ambientale e 

di sviluppo turistico. 

 

 Dalla suddetta analisi è evidente come il “modello rurale” rappresenta un punto di 

forza del territorio se sostenuto attraverso la predisposizione di interventi integrati tesi a 

rispondere ai fabbisogni della comunità locale in termini di area vasta, sia in ambito sociale, 

sia in quello economico. 

Pertanto, la diversificazione turistica, legata all’aumento della qualità dell’offerta e dei servizi 

al turismo, può rappresentare un potenziale per valorizzare il territorio nel suo complesso 

anche attraverso la realizzazione di un marchio d’area quale elemento di partenza per la 

promozione integrata del territorio. La diversificazione turistica, inoltre, può apportare valore 

aggiunto al sistema dell’accoglienza, della ricettività, della produzione enogastronomica 

locale, anche a salvaguardia delle tradizioni locali. 

Allo stesso modo risulta evidente la necessità di predisporre interventi tesi a potenziare i 

servizi di base alla popolazione ed i servizi in campo sociale. I mutamenti sociali e le riforme 

del welfare intercorse negli ultimi anni, infatti, richiedono una innovativa gestione delle 

emergenze sociali che puntino alla integrazione territoriale dei servizi tesi a garantire la 

quantità e la qualità degli stessi. L’incremento della qualità e della quantità dei servizi di base 

alla persona rappresenta una delle tante opportunità per “agevolare” lo sviluppo dell’area.  

 

Punti di Debolezza: 

 Mancanza di servizi complementari al turismo e di attrattività territoriale. 

 Turismo basato sulla stagionalità e limitata durata delle presenze turistiche (turista 

naturalista e turista termale). 

 Mancato sincronismo tra trasporto pubblico regionale e trasporti interni, soprattutto verso 

le zone montane, tipico delle Aree Interne. 

 Pur beneficiano di una buona posizione strategica rispetto ai più importanti assi viari (A1 

Roma – Napoli e SR 630 Ausonia) si evidenziano lacune dal punto di vista infrastrutturale, 

soprattutto in alcune aree interne e montane. Anche la viabilità rurale, nella fattispecie 

quella forestale, mostra necessità di interventi al fine di facilitare la fruibilità del territorio 

anche dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. 
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 Presenza di aree sensibili e zone di dissesto idrogeologico: il Fiume Garigliano ed il tratto 

del basso Liri, nonché le altre aste fluviali ed alcune zone del Parco e del Preparco, 

presentano situazioni di rischio, in generale tutto il sistema delle acque necessita di azioni 

di prevenzione ma soprattutto di gestione e manutenzione. 

 Sistema della promozione turistica insoddisfacente e non integrato: l’area non dispone di 

strutture e servizi qualificati in grado di attrarre turisti pur collocandosi in prossimità 

dell’offerta turistica balneare, dell’offerta turistica del Parco Regionale dei Monti Aurunci, 

dell’offerta turistico-termale di Suio, dell’offerta turistica dell’area archeologica di Casinum 

e dell’Abbazia di Montecassino. La promozione dell’area non presenta caratteri di 

omogeneità ed integrazione tali da valorizzare il complesso degli attrattori di pregio 

presenti. 

 Carenza di servizi complementari al turismo e di servizi di base integrati alla popolazione. 

 

Opportunità: 

 Buon grado di capacità di governance e cooperazione tra Enti pubblici locali, testimoniata 

anche dalla presenza del GAL Aurunci e Valle dei Santi. 

 Presenza di variegate emergenze storico-architettoniche e naturalistiche da valorizzare. 

 Rivitalizzazione del sistema turistico termale di Suio. 

 Valorizzazione dei percorsi fluviali e dei mulini. 

 Valorizzazione dei percorsi legati alla “Linea Gustav”. 

 Presenza di manodopera artigianale qualificata. 

 Area territoriale omogenea e con marcata identità. 

 Creazione di un marchio d’area per la valorizzazione turistica e territoriale. 

 

Minacce: 

 Spopolamento, soprattutto nei comuni montani e marginali. 

 Incremento della disoccupazione soprattutto giovanile: in tutta l’area, ma soprattutto nelle 

aree più interne e montane, si registrano fenomeni di disoccupazione soprattutto giovanile 

e di lungo periodo. 

  Perdita di competitività e caratterizzazione del tessuto economico-produttivo. 

  Progressiva marginalizzazione del comparto turistico. 
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 La struttura del sistema organizzativo dedicato al turismo è limitata a singoli eventi non 

integrati, e soprattutto soffre della mancanza di coordinamento generale della 

valorizzazione e promozione, nonché di una rete di servizi adatti alle necessità dei 

viaggiatori odierni. 

 Estinzione delle produzioni artigianali locali e dei mestieri. 

 

 

 

Analisi SWOT 

Punti di forza Punti di debolezza 

 Collocazione territoriale strategica: 

 Accessibilità agli assi viari della A1 Roma-

Napoli e ferroviari Napoli-Roma via Cassino e 

via Formia. 

 Prossimità all’Università di Cassino ed al Polo 

scolastico di Cassino e di Formia; 

 Prossimità all’indotto nell’automotive legato 

allo stabilimento della FIAT/FCA di 

Piedimonte San Germano; 

 Vicinanza alla zona portuale di Formia e 

Gaeta; 

 Sistema produttivo caratterizzato da una buona 

diversificazione settoriale; 

 Presenza del Distretto Industriale del marmo 

“Perlato Royal”; 

 Presenza del Parco dei Monti Aurunci ed aree 

Natura 2000; 

 Territorio ad elevata biodiversità; 

 Presenza di rilevanti produzioni locali tutelate da 

marchi di qualità e di altri prodotti tipici; 

 Presenza della “Linea Gustav” e di altri percorsi 

storico-naturalistici; 

 Presenza di emergenze storico-architettoniche e 

culturali; 

 Centri storici con edifici di pregio. 

 Dimensione media delle imprese inferiore a 

quella media delle province di Frosinone e 

Latina; 

 Scarsa propensione all’innovazione nei 

settori produttivi; 

 Domanda di lavoro tendenzialmente a bassa 

qualificazione; 

 Presenza di aree sensibili e zone di dissesto 

idrogeologico; 

 Insufficiente valorizzazione del patrimonio 

ambientale, culturale e turistico; 

 Sistema della promozione turistica 

insoddisfacente e non integrato; 

 Difficoltà di interazione e sinergia tra il 

settore Pubblico ed il Privato; 

 Carenza di servizi complementari al turismo; 

 Carenza di servizi di base integrati; 

 Scarsa integrazione nel sistema dei trasporti 

locali tra i comuni dell’area; 

 Scarsa fruibilità delle aree protette da parte 

dei turisti. 
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Opportunità Minacce 

 Presenza del G.A.L. Auruci e Valle dei Santi; 

 Attivazione della procedura del Contratto di 

Fiume Garigliano – basso Liri; 

 Buon grado di capacità di governance e 

cooperazione tra Enti pubblici locali; 

 Valorizzazione delle sinergie tra le produzioni 

tipiche locali ed il turismo enogastronomico; 

 Presenza di variegate emergenze storico-

architettoniche; 

 Valorizzazione dei percorsi fluviali e dei mulini; 

 Valorizzazione aree archeologiche; 

 Rivitalizzazione del sistema termale di Suio; 

 Presenza di manodopera artigianale qualificata; 

 Sviluppo della cultura della cooperazione 

attraverso i sistemi di filiera e delle reti di 

impresa; 

 Spopolamento, soprattutto nei comuni 

montani e marginali; 

 Estinzione delle produzioni artigianali locali 

e dei mestieri; 

 Perdita dell’identità; 

 Degrado delle risorse ambientali e 

naturalistiche; 

 Emarginazione sociale; 

 Incremento della disoccupazione soprattutto 

giovanile; 

 Dissesti e danni in caso di eventi 

meteorologici improvvisi;  

 Perdita di competitività e caratterizzazione 

del tessuto economico-produttivo; 

 Progressiva marginalizzazione del comparto 

turistico; 

 

 

2.4. Fabbisogni 

 L’analisi SWOT costituisce la base per individuazione dei fabbisogni dell’area 

territoriale ai quali trovare adeguata risposta attraverso specifici interventi da realizzare da 

parte dei singoli comuni e previsti nel presente PTdA, come indicati nelle allegate Schede 

Intervento. 

Nello specifico, si rinvengono n.2 macrofabbisogni: 

 Fabbisogno 1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

 Fabbisogno 2: Miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle infrastrutture 

alla popolazione rurale; 
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Fabbisogni Obiettivi 

Fabbisogno 1 

Rafforzamento dell’offerta 

turistica e dei servizi connessi 

-  Sviluppo di servizi per la riqualificazione di ambiti rurali; 

-  Sviluppo di servizi legati alle attività culturali, educative, 

ricreative; 

-  Valorizzazione del patrimonio locale e turistico; 

-  Sviluppo di un'offerta turistica integrata; 

-  Attivazione di interventi integrati di sviluppo turistico 

d’area (SLOT); 

-  Contribuire all’integrazione tra le attività agricole e quelle 

turistiche; 

-  Creazione di una rete dei musei tra i comuni dell’area; 

-  Definizione di una strategia di marketing turistico e 

marchio d’area. 

Fabbisogno 2 

Miglioramento della qualità della 

vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione 

rurale 

-  Riqualificazione ambiti rurali: servizi e infrastrutture; 

-  Valorizzazione delle risorse naturalistiche, ambientali, 

storiche; 

-  Potenziamento dei servizi di base; 

-  Incremento dei servizi rivolti all’infanzia e rivolti agli 

anziani (socio-assistenziali e ludici); 

-  Potenziamento dei servizi culturali ed artistici e recupero 

delle tradizioni artigianali; 

-  Potenziamento di centri polivalenti per le attività sociali 

ed educative. 

 

 

 

 

Fabbisogno 1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

I fabbisogni emersi evidenziano l’esigenza di rendere l’intera area territoriale maggiormente 

attrattiva dal punto di vista turistico. A tal fine gli interventi rispondono alla logica di 

integrazione anche territoriale, allo scopo di valorizzare le varie emergenze storiche, 

naturalistiche e culturali, rendendo integrata l’offerta turistica. 

Il Contratto di Fiume per la valorizzazione del Liri e del Garigliano, l’area termale di Suio-

Castelforte, l’area Parco e i SIC e ZPS, nonché i percorsi della linea Gustav, sono solo alcuni 

degli elementi di attrattività turistica che richiedono una adeguata valorizzazione. 

Allo stesso modo si rende necessario intervenire nella realizzazione di un efficiente ed efficace 

sistema di offerta turistica integrata – anche attraverso le moderne tecnologie informatiche del 
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WEB e della realtà aumentata – capace di racchiudere e valorizzare l’insieme dei Musei e delle 

altre attrattività di pregio presenti nel territorio (borghi rurali; siti archeologici; sentieri 

naturalistici e della memoria; percorsi storico-culturali, ambientali e naturalistici; le vie dei 

fiumi; etc.) al fine di apportare un valore aggiunto all’intera area e “costruire” un marchio 

turistico d’area. 

 

Fabbisogno 2: Miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle infrastrutture alla 

popolazione rurale. 

I fabbisogni emersi riguardano la necessità di rendere maggiormente vivibile l’area in termini 

di: 

a) servizi alla persona/popolazione; 

b) servizi in ambito sociale. 

Il fabbisogno, infatti, si declina nella necessità di dotare l’area degli Aurunci e della Valle dei 

Santi di maggiori servizi di base per la popolazione rurale come asili e servizi all’infanzia; 

servizi sociali, socio-educativo ed assistenziali; servizi di trasporto pubblico integrato per le 

aree interne; etc.. 

Anche in tal caso, con il presente PTd’A si riconosce la necessità di prevedere interventi da 

parte dei singoli Comuni che – nel rispetto della propria autonomia decisionale e nel rispetto 

delle proprie linee di indirizzo e degli strumenti di programmazione comunale – siano 

coerenti con la necessità di servire l’area vasta. 

 

 

2.5. Coerenza con le altre strategie di sviluppo locale 

 Nell’area degli Aurunci e Valle dei Santi si riscontrano diverse politiche di sviluppo di 

tipo bottom up, tra le quali: 

1. Piano di Sviluppo Locale del G.A.L. Aurunci e Valle dei Santi. 

Il PSL del GAL è stato approvato nel 2016 dai Comuni di Santi Cosma e Damiano, 

Castelforte, Spigno Saturnia, Coreno Ausonio, Ausonia, Sant’Andrea del Garigliano, 

Sant’Ambrogio sul Garigliano, Sant’Apollinare, Pignataro Interamna, San Giorgio a Liri, 

Esperia, Castelnuovo Parano, Vallemaio. 
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Prevede interventi attivabili con le Misure del Fondo FEASR ed in particolare del PSR 

Lazio 2014-2020. Gli interventi attivabili da parte degli Enti Pubblici, come approvato 

dalla Regione Lazio, rientrano nella Sottomisura 7.5 e nella Sottomisura 7.4: 

- Sottomisura 7.5: Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali 

per la popolazione rurale. 

- Sottomisura 7.4: Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione 

turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala. 

 

2. Contratto di Fiume Garigliano-Basso Liri 

La principale normativa di riferimento è rappresentata da: 

- Legge 221 del 28 dicembre 2015; 

- D.lvo 152/2006; 

- D.G.R. Lazio n. 787 del 18/11/2014 recante “Adesione alla Carta Nazionale dei Contratti 

di Fiume”. 

In data 28/10/2016 è stato sottoscritto un Manifesto di Intenti finalizzato alla costituzione 

di un “Comitato Promotore” funzionale all’attivazione di un processo partecipativo per la 

sottoscrizione del “Contratto di Fiume”. Il territorio interessato riguarda i comuni di 

Minturno, Santi Cosma e Damiano, Castelforte, Spigno Saturnia, Coreno Ausonio, 

Ausonia, Sant’Andrea del Garigliano, Sant’Ambrogio sul Garigliano, Sant’Apollinare, 

Pignataro Interamna, San Giorgio a Liri, Esperia. 

I Contratti di Fiume costituiscono uno strumento di programmazione strategica integrata 

per la pianificazione e gestione dei territori fluviali, in grado di promuovere la 

riqualificazione ambientale e paesaggistica attraverso azioni di prevenzione, mitigazione e 

monitoraggio delle emergenze idrogeologiche, di inquinamento e 

paesaggistico/naturalistiche. 

I contratti di fiume sono stati inseriti nella normativa nazionale con l’approvazione della 

legge 221 del 28 dicembre 2015 che riconosce i Contratti di Fiume a livello legislativo (art. 

68-bis del D. L.vo 152/2006): Art. 68-bis. – (Contratti di fiume). – I contratti di fiume concorrono 

alla definizione e all'attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di bacino e 

sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che 

perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori 
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fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali 

aree. 

 

Le politiche di sviluppo sopra richiamate mostrano integrazione in particolare nelle attività 

legate alle tematiche dell’ambiente e del turismo: 

 Attraverso la strategia del PSL del GAL è possibile attivare sia Interventi finalizzati al 

potenziamento dei servizi di base, sia Interventi finalizzati a rendere il territorio attrattivo 

in ambito turistico ed ambientale, attraverso le seguenti Sottomisure: 

Sottomisura 7.4: Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base locali per 

la popolazione rurale: 

 Investimenti per servizi di base a livello locale per la popolazione rurale quali:  

 nidi, asili e scuole primarie pubbliche; servizi all’infanzia;  

 servizi a carattere socio-educativo, scolastico ed attività didattiche;  

 servizi ricreativi (impianti per attività ludico-sportive e psicomotorie e centri comuni 

per attività sociali) e servizi culturali (laboratori teatrali, laboratori artistici);  

 servizi di trasporto pubblico;  

 servizi assistenziali. 

Sottomisura 7.5: Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione 

turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala: 

 Investimenti per la realizzazione e adeguamento di itinerari tematici legati al 

territorio ed all’economia locale, a scopo didattico-ricreativo (cultura, storia, natura, 

enogastronomia); 

 Investimenti per piste ciclabili e per percorsi attrezzati (escursionismo, 

birdwatching, trekking, mountain bike);  

 Investimenti per piccoli impianti sportivi di fruizione pubblica;  

 Investimenti per spazi polifunzionali ricreativi, aree attrezzate per l’infanzia;  

 Investimenti per la fruizione di aree rurali e naturali (aree di sosta per campeggio, 

aree attrezzate per camper, aree pic-nic, punti sosta);  

 Investimenti per realizzazione, ristrutturazione, adeguamento ed informatizzazione 

di centri visita e musei. 
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 Attraverso la strategia del Contratto di Fiume la valorizzazione del Garigliano basso-Liri 

contempla interventi tesi sia alla salvaguardia ambientale, sia alla valorizzazione del tratto 

fluviale da un punto di vista turistico (piste ciclabili, aree attrezzate per il turismo, 

percorsi natura, etc.). In particolare: 

a. Ripristinare le condizioni ambientali dell’area fluviale difendendo e recuperando le 

funzioni di corridoio ecologico, operando sulla valorizzazione del paesaggio naturale e 

sull'utilizzo durevole dello stesso; 

b. Intervenire sul patrimonio produttivo (agricolo, artigianale, termale, etc.) sviluppatosi 

storicamente in gran parte lungo la fascia fluviale, anche al fine dell'inserimento di 

attività turistiche complementari. 

 

Il PTdA si inserisce nel quadro di coerenza con le citate politiche di sviluppo attualmente 

attive nell’area, rafforzandone la strategia complessiva e la visione di sviluppo integrato del 

territorio. 

Consente, pertanto, di attuare una strategia di condivisione dello sviluppo locale in una 

prospettiva intercomunale, in accordo e coerenza con gli strumenti della pianificazione e 

programmazione dei singoli Comuni, capace anche di raccogliere le opportunità offerte dalle 

politiche di sviluppo regionale. 



17 

 

3. Strategia 

 

3.1. Ambiti Tematici e quadro logico della strategia 

Gli Ambiti Tematici (AT) sui quali si intende intervenire per lo sviluppo locale dell’area 

vasta riguardano: 

 

Ambito Tematico 1: Sviluppo servizi turistico-culturali / sistema SLOT; 

Ambito Tematico 2: Accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla popolazione. 

 

Gli ambiti tematici considerati emergono dall’analisi SWOT e dei suoi punti di forza e 

debolezza e rispondono alle esigenze rilevate per lo sviluppo integrato dell’area degli Aurunci 

e Valle dei Santi. 

Il PTdA dell’area degli Aurunci e Valle dei Santi, infatti, ha l’obiettivo di incentrate 

investimenti capaci di fornire un valore aggiunto all’intera area, valorizzando e potenziando le 

peculiarità locali, in particolare legato al sistema turistico-culturale. Dall’analisi SWOT, infatti, 

emerge un territorio che esprime una ampia ed articolata tradizione storica unitamente ad un 

vasto patrimonio di ambienti e paesaggi, sia naturali, sia rurali, che si prestano al 

consolidamento di iniziative turistiche (turismo ambientale, storico-culturale, 

enogastronomico, termale) capaci di coniugare tradizioni dei luoghi, tutela ambientale, salute 

e creazione di nuove opportunità di reddito e di occupazione. 

Questo insieme di elementi consentono all’area di esprime un forte carattere di attrattività 

laddove accompagnati da un sistema di servizi omogenei sull’intero territorio. 
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Fabbisogni Obiettivi A.T. 

Fabbisogno 1 

Rafforzamento dell’offerta 

turistica e dei servizi connessi 

-  Sviluppo di servizi per la 

riqualificazione di ambiti rurali; 

-  Sviluppo di servizi legati alle attività 

culturali, educative, ricreative; 

-  Valorizzazione del patrimonio locale e 

turistico; 

-  Sviluppo di un'offerta turistica 

integrata; 

-  Attivazione di interventi integrati di 

sviluppo turistico d’area (SLOT); 

-  Contribuire all’integrazione tra le 

attività agricole e quelle turistiche; 

-  Creazione di una rete dei musei tra i 

comuni dell’area; 

-  Definizione di una strategia di 

marketing turistico e marchio d’area. 

Ambito Tematico 1: Sviluppo 

servizi turistico-culturali / 

sistema SLOT 

Fabbisogno 2 

Miglioramento della qualità 

della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione 

rurale 

-  Riqualificazione ambiti rurali: servizi e 

infrastrutture; 

-  Valorizzazione delle risorse 

naturalistiche, ambientali, storiche; 

-  Potenziamento dei servizi di base; 

-  Incremento dei servizi rivolti 

all’infanzia e rivolti agli anziani (socio-

assistenziali e ludici); 

-  Potenziamento dei servizi culturali ed 

artistici e recupero delle tradizioni 

artigianali; 

-  Potenziamento di centri polivalenti per 

le attività sociali ed educative. 

Ambito Tematico 2: Accesso e 

potenziamento dei servizi 

pubblici di base alla 

popolazione 

 

 

 

 

3.2. Linee di indirizzo e priorità di intervento 

Il PTdA si configura quale strumento di governance e di programmazione dello 

sviluppo del territorio ed è ritenuto impattante per la complessità delle azioni e degli 

interventi finalizzati alla competitività e riequilibrio territoriale. 

Consente di armonizzare gli interventi dei singoli Enti tesi alla valorizzazione del sistema 

socio-economico dell’area attraverso la definizione di progetti e di azioni di comune interesse. 

Gli interventi realizzati dai singoli Comuni sono, pertanto, concepiti all’interno di un quadro 

generale e condiviso di sviluppo anche al fine di indirizzare allo sviluppo locale le risorse 

economiche disponibili in maniera più efficace. 
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La concertazione sottesa alla realizzazione del PTdA, inoltre, agevola e rafforza anche il 

sistema della coesione sociale e della identità culturale dell’area. 

 

Nel medio-lungo periodo le azioni e gli interventi dovranno concentrarsi sulle seguenti 

Linee strategiche: 

 Sistema infrastrutturale 

- Potenziamento della rete della mobilità e viabilità rurale. 

- Potenziamento ed integrazione della rete della mobilità con i percorsi di fruizione 

turistica. 

- Potenziamento del trasporto pubblico locale interno all’area. 

- Potenziamento dei servizi ludico-sportivi e culturali dell’area. 

- Potenziamento dell’offerta dei servizi al turista. 

 Sistema economico e sociale 

- Potenziamento delle eccellenze e delle emergenze locali di carattere storico, culturale, 

ambientale. 

- Valorizzazione, promozione e tutela delle eccellenze e del patrimonio storico, culturale, 

testimoniale, monumentale e ambientale. 

- Impulso alle attività di promozione del territorio: attività di marketing territoriale, SLOT, 

marchio d’area, comunicazione integrata territoriale. 

- Impulso alle attività di rilevanza territoriale (es. distretto del Perlato Royal; Produzioni 

tipiche locali). 

 Sistema ecologico ed ambientale 

- Valorizzazione e promozione delle emergenze ambientali, con particolare riferimento al 

sistema fluviale quale elemento ordinatore del territorio. 

- Interventi di valorizzazione e conservazione del paesaggio. 

 

In maniera trasversale, inoltre, verrà data priorità alla realizzazione di un Sistema Locale di 

Offerta Turistica (SLOT) con il concorso di tutti i Comuni aderenti dell’area degli Aurunci e 

Valle dei Santi, nella logica della promozione turistica integrata. L’intervento avrà come 

obiettivo cardine la valorizzazione delle emergenze storiche, architettoniche, culturali, 
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ambientali, turistiche del territorio e comprenderà le seguenti attività: marketing territoriale, 

marchio d’area, portale informativo territoriale. 

 

3.3. Modalità operative: 

Attraverso il PTdA i partner sottoscrittori si impegnano a cooperare nella realizzazione 

di interventi integrati con l’obiettivo comune dello sviluppo del territorio degli Aurunci e della 

Valle dei Santi. In particolare i Comuni, con il presente Piano d’Area, assumono l’impegno a 

programmare e realizzare interventi nel settore del turismo, dell’ambiente e dei servizi nella 

logica della valorizzazione del territorio anche attraverso azioni tese 1) alla adozione del 

marchio territoriale d’area “Terre degli Aurunci e della Valle dei Santi”; 2) alla creazione di un 

portale informativo (unico) territoriale che promuova le peculiarità storiche, turistiche, 

ambientali, naturali delle “Terre degli Aurunci e della Valle dei Santi”. 

Gli interventi previsti, oggetto di programmazione e di concertazione partenariale territoriale, 

sono indicati nelle schede di sintesi degli interventi, di seguito riportate. 
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COMUNE DI AUSONIA 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

19,64 19,64 1,24 19,64 3,05 1,81 3,70 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 

 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

turistico 

2.650 19,58 2,57 1,84 0,93 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento: realizzazione, ristrutturazione ed adeguamento di strutture per 

l’accesso e la fruizione di aree rurali e naturali. 
 

Titolo progetto: “recupero della Casa del Pellegrino per finalità agro-turistiche ed agro-

espositive”. 
 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda il recupero dell’intero edificio di 

proprietà comunale denominato “Casa del Pellegrino” al fine di convertirlo in eco-albergo 

per turisti religiosi e punto di agro-esposizione per i prodotti locali. 

Obiettivo territoriale: il recupero della “Casa del Pellegrino” vuole contribuire al 

“rilancio” dell’intera area rurale del territorio degli Aurunci e della Valle dei Santi ed in 

particolare dell’area in cui sorge l’antico Santuario della Madonna del Piano, luogo di 

attrazione turistica per credenti. L’intervento consente di ampliare l’offerta di servizi al 

turista (nello specifico di tipo religioso) e valorizzare le tipicità agroalimentari locali. 

Azioni da intraprendere: 

a. Recupero edilizio dell’intero immobile “Casa del Pellegrino”, mediante l’utilizzo di 

tecniche di bioedilizia, con l’impiego di tecniche di costruzione che privilegino 

materiali naturali quali la pietra, il legno, l’intonaco a base di calce, la terracotta. 

Suddivisione architettonica degli spazi interni in due aree: 

Area n.1: dedicata ad esposizione da parte dei produttori agricoli locali dei loro 

prodotti nonché dell’artigianato storico artistico. 
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Area n.2: dedicata ad eco-albergo, che possa contenere autonomi alloggi dotati di 

bagno in camera, destinati alla ricettività di turisti che desiderano non solo venire in 

pellegrinaggio presso l’annesso Santuario ma per coloro che vogliono avere una 

fruizione turistica dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio rurale 

extraurbano. 

b. Creazione di una pagina web dedicata da posizionare sia nei motori di ricerca globali 

nonché sui social network di uso comune. 

c. Ricezione turistica che può incrementare le opportunità lavorative in campo ricettivo 

per l’intero territorio, in quanto il progetto, portato a regime, offre le seguenti 

opportunità: 

- incremento della ricettività turistica; 

- nuova offerta di escursionismo, trekking, percorsi in mtb, attività a cavallo; 

- visite organizzate nell’intero territorio aurunco e del Parco dei Monti Aurunci in cui 

sorgono sia l’Abbazia di Montecassino, sia il Golfo di Gaeta; 

- degustazione dei prodotti tipici, anche al fine di incrementare il flusso turistico 

presso le attività di ristorazione del territorio; 

- valorizzazione delle bellezze naturali locali ed attrattività territoriale. 

L’intervento prevede la realizzazione di una tabella informativa dotata di Qrcode con 

relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre degli 

Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

Ambito Tematico n.1: Sviluppo di servizi turistico-culturali / sistema SLOT. 
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COMUNE DI CASTELNUOVO PARANO 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

9,88 9,88 0,04 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 
 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

turistico 

902 20,4 0,89 0,00 0,00 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 
 

Tipologia di Intervento: servizi culturali, laboratoriali e ricreativi come impianti per le 

attività ludico-sportive. 
 

Titolo progetto: “adeguamento edificio ex scuola Sant’Antonio”. 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale è relativa al recupero dell’edificio di proprietà 

comunale ex scuola Sant’Antonio al fine di riqualificarlo e renderlo fruibile per le seguenti 

attività: - laboratorio artistico; - laboratorio didattico; - laboratorio musicale; - punto 

informativo. 
 

Obiettivo territoriale: il recupero della ex edificio scolastico “Sant’Antonio” è ritenuto 

strategico anche nell’ottica di incrementare i servizi culturali e ricreativi alla popolazione 

del territorio degli Aurunci e Valle dei Santi. 
 

Azioni da intraprendere: 

L’intervento prevede azioni tese alla riqualificazione dell’edificio al fine di realizzarvi 

laboratori artistici, didattici, musicali, teatrali; attività di danza e sport anche psicomotorie. 

Tale Centro polifunzionale ospiterà al suo interno anche un Punto Informativo per servizi 

e turismo, dotato di Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata 

del territorio: Terre degli Aurunci e della Valle dei Santi. 
 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI CORENO AUSONIO 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

26,38 26,38 5,12 26,38 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 

 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

turistico 

1671 22,38 3,05 1,17 0,29 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 
 

Tipologia di Intervento: realizzazione di servizi ricreativi, centri comuni e spazi 

associativi e ricreativi. 
 

Titolo progetto: “Casa delle associazioni di Coreno Ausonio”. 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale è tesa ad incentivare le attività culturali 

attraverso la realizzazione di un “polo di servizi socio-culturali”. 

Obiettivo territoriale: il recupero della ex edificio scolastico è ritenuto strategico per 

renderlo funzionale per le attività associative e divulgative di carattere culturale e ludiche. 

Azioni da intraprendere: 

Il recupero dell’ex edificio scolastico prevede azioni tese alla sua riqualificazione ed 

adeguamento al fine della creazione dei relativi spazi culturali. Il Centro polifunzionale 

ospiterà al suo interno anche un Punto Informativo per i servizi turistico-culturali dotato 

di Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: 

Terre degli Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI ESPERIA 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “D” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

108,57 108,57 45,30 108,57 39,37 2,42 77,22 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 

 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

3903 22,34 1,54 0,61 0,81 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento: realizzazione di servizi ricreativi come impianti per attività 

ludico-sportive ed area attrezzata per l’infanzia. 

Titolo progetto: “Spazio polifunzionale ricreativo”. 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale è tesa ad incentivare le attività ricreative 

dotando il territorio di un servizio dedicato alle attività sportive (calcetto, tennis, pallavolo 

e basket) e ludiche, anche per l’infanzia.  

Obiettivo territoriale: attraverso l’intervento si intende dotare il territorio di ulteriori 

spazi polifunzionali di tipo ludico-sportivi. 

Azioni da intraprendere: 

L’intervento prevede il recupero e la riqualificazione di un’area già destinata a verde 

urbano attraverso interventi tesi alla implementazione di piccoli impianti sportivi e ludico-

ricreativi. 

L’intervento prevederà la realizzazione di una tabella informativa dotata di Qrcode con 

relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre degli 

Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

Ambito Tematico n.1: Sviluppo di servizi turistico-culturali / sistema SLOT. 
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COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

24,41 24,41 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 

 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

2558 17,28 4,1 1,99 0,82 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento 1): realizzazione di servizi ludico-ricreativi in spazi 

polifunzionali. 

Titolo progetto: “Centro socio-culturale”. 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale è tesa ad incentivare le attività sociali e ricreative 

dotando il territorio di un centro socio-culturale per la popolazione di ogni fascia di età. 

Obiettivo territoriale: l’intervento è volto a creare all’interno del territorio spazi 

aggregativi e polifunzionali, con particolare riguardo ai giovani ed agli anziani. La 

destinazione prevalente è quella relativa alle attività socio-culturali al fine di migliorare 

l’integrazione sociale e l’aggregazione della popolazione, ma anche a servizio dei turisti 

dell’area archeologica. 

Azioni da intraprendere: 

L’intervento prevede il recupero e la riqualificazione di un ex mattatoio comunale sito in 

via Fontanarosa già destinato alla promozione dei prodotti tipici locali. 

L’intervento prevede anche la realizzazione di una tabella informativa dotata di Qrcode 

con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre degli 

Aurunci e della Valle dei Santi. 
 

Importo stimato dell’intervento: € 100.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

Ambito Tematico n.1: Sviluppo di servizi turistico-culturali / sistema SLOT. 
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Tipologia di Intervento 2): riqualificazione di ambiti rurali. 

Titolo progetto: “recupero strada rurale”. 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale è tesa ad intervenire nel potenziare i servizi alla 

popolazione anche volti al recupero e ripristino delle vie rurali. 

Obiettivo territoriale: l’intervento si inserisce nel dotare il territorio di servizi per la 

popolazione locale. 

Azioni da intraprendere: 

L’intervento prevede il recupero e la riqualificazione di una strada rurale attraverso 

l’utilizzo di materiale ad “impatto ambientale zero”. 

Si prevede, inoltre, la realizzazione di una tabella informativa dell’intervento, dotata di 

Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre 

degli Aurunci e della Valle dei Santi. 
 

Importo stimato dell’intervento: € 80.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI SAN GIORGIO A LIRI 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

15,71 15,71 0,01 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 
 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

3.166 19,68 4,9 0,91 0,63 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento: servizi culturali in spazi polifunzionali. 
 

Titolo progetto: “Centro polifunzionale per i servizi turistico-culturali”. 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda il recupero dell’edificio polifunzionale 

attualmente adibito a biblioteca comunale, centro sociale ed aggregativo, centro culturale e 

laboratoriale. 
 

Obiettivo territoriale: il recupero del Centro polifunzionale si inserisce nella logica di 

incrementare i servizi alla popolazione di un vasto territorio nel settore della cultura e del 

tempo libero. 
 

Azioni da intraprendere: 

Le azioni riguarderanno opere di adeguamento e di manutenzione straordinaria al fine di 

rendere fruibile il Centro per le attività di laboratorio teatrale ed artistiche in generale. In 

particolare si intende ripristinare la sala auditorium per le attività culturali e di interesse 

collettivo, legato anche al potenziamento dei servizi per il turismo. 

Il Centro polifunzionale ospiterà al suo interno anche un Punto Informativo per i servizi 

turistico-culturali, dotato di Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione 

integrata del territorio: Terre degli Aurunci e della Valle dei Santi. 
 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI SANT’AMBROGIO SUL GARIGLIANO 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

9,03 9,03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 

 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

944 21,23 1,61 0,00 0,00 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento 1): adeguamento di strutture per l’accesso e la fruizione di aree 

rurali e naturali. 
 

Titolo progetto: “Servizi turistici”. 
 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda il recupero e la ristrutturazione 

dell’area attrezzata per camper e della contigua area di sosta per campeggio, nonché 

dell’ampliamento e riqualificazione dell’area attrezzata a pic-nic. 

Obiettivo territoriale: l’obiettivo è teso a fornire il territorio di ulteriori servizi al turista 

attraverso interventi di potenziamento dell’offerta di aree di sosta per campeggio e per il 

turista camperista.  L’area, inoltre, verrà attrezzata anche per pic-nic. 

Azioni da intraprendere: 

Le azioni riguarderanno opere di adeguamento e di ampliamento dell’offerta di servizi al 

turista ed alla popolazione del territorio relativi alle aree attrezzate. L’area di intervento 

insiste in una zona panoramica già servita da altri servizi al turista. 

Si prevede, inoltre, la realizzazione di una tabella informativa dell’intervento, dotata di 

Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre 

degli Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 65.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

Ambito Tematico n.1: Sviluppo di servizi turistico-culturali / sistema SLOT. 
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Tipologia di Intervento 2): servizi culturali e di promozione del territorio. 
 

Titolo progetto: “Servizi culturali e promozionali”. 
 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda il recupero di un ex edificio scolastico 

al fine di adibirlo a Centro polifunzionale per le attività laboratoriali e di promozione del 

territorio. 

Obiettivo territoriale: l’obiettivo è teso a fornire il territorio di ulteriori servizi legati alla 

cultura ed alla organizzazione di attività di laboratorio nell’ambito dell’arte, della musica, 

dei mestieri. 

Azioni da intraprendere: 

Le azioni riguarderanno opere di adeguamento e di riqualificazione dell’edificio che 

ospiterà anche un Punto Informativo per i turisti dotato di Qrcode con relativa 

connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre degli Aurunci e 

della Valle dei Santi. 
 

Importo stimato dell’intervento: € 120.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI SANT’ANDREA DEL GARIGLIANO 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

17,11 17,11 1,07 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 

 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

1566 23,31 5,17 0,00 0,00 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento: Piccoli impianti sportivi di fruizione pubblica. 
 

Titolo progetto: “Servizi ludico-sportivi”. 
 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda il recupero degli spazi destinati alle 

attività ludico-sportive: calcetto, tennis e basket e servizi connessi. 
 

Obiettivo territoriale: l’obiettivo è teso a fornire il territorio della Valle dei Santi di servizi 

legati allo sport e di carattere ludico. 
 

Azioni da intraprendere: 

Le azioni riguarderanno opere di adeguamento e di ampliamento dell’offerta di servizi 

alla popolazione con interventi in un’area attrezzata allo sport ed alle attività ludiche, 

compreso i servizi correlati. 

Si prevede, inoltre, la realizzazione di una tabella informativa dell’intervento, dotata di 

Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre 

degli Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI SANT’APOLLINARE 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

18,02 18,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 
 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

19,31 20,3 2,49 0,17 0,78 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 
 

Tipologia di Intervento:  piste ciclabili. 
 

Titolo progetto: “ripristino ed adeguamento pista ciclabile”. 
 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale è relativa al recupero ed all’adeguamento della 

pista ciclabile in zona fluviale caratterizzata da varie specie di flora e fauna. 

Obiettivo territoriale: il recupero della pista ciclabile è funzionale anche per rendere un 

servizio interterritoriale (Valle dei Santi) in quanto la stessa viene usufruita anche dalla 

popolazione dei comuni limitrofi per via del suo particolare percorso caratterizzato da 

elementi naturalistici ed ambientali. 

Azioni da intraprendere: 

Il recupero della pista ciclabile prevede oltre al rifacimento del manto superficiale, anche il 

riallestimento della zona di sosta e l’installazione di cartellonistica, sia indicativa del 

percorso, sia rappresentativa della flora e della fauna territoriale. 

La cartellonista sarà, inoltre, dotata di Qrcode con relativa connessione al Portale di 

valorizzazione integrata del territorio: Terre degli Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI VALLEMAIO 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

18,54 18,54 4,22 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 
 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

1002 25,35 1,2 0,00 0,00 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento1): servizi ricreativi e ludico-sportivi. 
 

Titolo progetto: “piccoli impianti ludico-sportivi”. 
 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda il recupero e l’adeguamento 

dell’impianto ludico-sportivo per incrementare i servizi alla popolazione. 

Obiettivo territoriale: l’obiettivo è teso a fornire il territorio della Valle dei Santi di servizi 

legati allo sport e di carattere ludico. 

Azioni da intraprendere: 

L’intervento prevede il recupero e la riqualificazione di un’area già destinata ad attività 

ludico sportiva attraverso interventi di ammodernamento e potenziamento. 

L’intervento prevede, inoltre, la realizzazione di una tabella informativa dotata di Qrcode 

con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre degli 

Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 75.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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Tipologia di Intervento 2): strutture di accesso e fruizione di aree rurali 
 

Titolo progetto: “punti di sosta: area camper, campeggio ed area picnic”. 

 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda interventi relativi ai punti di sosta, area 

camper, campeggio ed area pic nic, sia ai fini turistici, sia per i servizi alla popolazione. 

In particolare l’intervento si propone di sviluppare e sostenere un turismo di nicchia, in 

parte itinerante, basato sulla promozione delle risorse tipiche locali esistenti come il 

Museo delle Ombre, il percorso delle Porte della Conoscenza, il percorso dei Monoliti 

della Memoria, il luogo storico della “presa del Monte Maio”, eccetera. 

Obiettivo territoriale: l’intervento mira al rilancio turistico del territorio attraverso la 

predisposizione di servizi turistici tesi alla valorizzazione del patrimonio storico, 

architettonico e paesaggistico del territorio. 

Azioni da intraprendere: 

Al fine di consentire la fruizione delle risorse turistiche dell’area territoriale si prevede il 

potenziamento della ricettività attraverso il potenziamento dell’area attrezzata sita nel 

comune con i servizi di: area campeggio; area per camper; area per pic nic. L’area di 

intervento sarà dotata di segnaletica e di tabelle informative sulle peculiarità territoriali 

dal punto di vista turistico ed ambientale. Le tabelle saranno dotate di Qrcode con relativa 

connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre degli Aurunci e 

della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 110.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

Ambito Tematico n.1: Sviluppo di servizi turistico-culturali / sistema SLOT. 
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COMUNE DI CASTELFORTE 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

29,71 29,71 1,45 13,75 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 
 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

4401 21,36 1,41 0,5 1,9 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 
 

Tipologia di Intervento: Servizi ricreativi e piccoli impianti per attività ludico-sportive. 
 

Titolo progetto: “spazio polifunzionale ricreativo in località Forma di Suio”. 
 

Obiettivi del progetto: l’idea progettuale riguarda l’adeguamento dei servizi ludico-

sportivi rivolti sia alla popolazione, sia al turista. 

Obiettivo territoriale: l’adeguamento dei servizi ludico-sportivi investe la località “Forma 

di Suio”, in prossimità dell’area turistica delle terme. L’impianto sportivo composto da 

campo di calcetto, pista di pattinaggio, tennis e pallavolo, costituisce anche un elemento 

funzionale al potenziamento dei servizi al turista, in particolare termale, che alloggia 

nell’area. 
 

Azioni da intraprendere: 

Le azioni riguardano il rifacimento del campo di calcetto e tracciamento per tennis e 

pallavolo; risistemazione della pista di pattinaggio. L’intervento prevede anche di dotare 

l’area di uno spazio ludico per bambini. 

Si prevede, inoltre, la realizzazione di una tabella informativa dell’intervento, dotata di 

Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre 

degli Aurunci e della Valle dei Santi. 

 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.1: Rafforzamento dell’offerta turistica e dei servizi connessi. 

Ambito Tematico n.1: Sviluppo di servizi turistico-culturali / sistema SLOT. 
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COMUNE DI SS COSMA E DAMIANO 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

31,61 31,61 0,00 18,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 
 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

6882 18,29 2,43 1,05 0,98 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento: servizi ricreativi come impianti per attività ludico-sportive e 

psicomotorie e centri comuni per attività sociali. 
 

Titolo progetto: “servizi ricreativi in spazi polifunzionali”. 
 

Obiettivi del progetto: l’obiettivo del progetto è quello di potenziare i servizi alla persona 

nel settore culturale e ludico-sportivo, attraverso la realizzazione di uno spazio attrezzato 

polivalente per le discipline come il tennis, il calcetto, la pallavolo ed il basket. 
 

Obiettivo territoriale: l’intervento contribuisce all’obiettivo di potenziare i servizi alla 

persona in un’area territoriale vasta al fine di rendere il territorio maggiormente attrattivo 

anche ai fini della fruizione turistica, nonché per fornire un servizio ai residenti. 
 

Azioni da intraprendere: 

Si adotta la multi segnaletica del campo con tracciature di colore diverso sulla stessa 

superficie dedicate ai diversi sport. Si prevede la rimozione dei giochi esistenti obsoleti e 

ammalorati con sostituzione degli stessi. Inoltre sarà prevista la realizzazione di una 

Palestra all'aperto: un percorso attrezzato per la ginnastica lungo il quale si trovano le 

varie “stazioni” con gli esercizi. Ogni esercizio verrà descritto da un'apposita tabella 

raffigurante l'attività da svolgere in modalità adeguata al livello di allenamento 

dell'utente, con testi, disegni, etc. 

Si prevede, infine, la realizzazione di una tabella informativa dell’intervento, dotata di 

Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione integrata del territorio: Terre 

degli Aurunci e della Valle dei Santi. 
 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 
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Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 
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COMUNE DI SPIGNO SATURNIA 

Sup. 

totale 

KMq 

Sup. Area “C” 

zonizzazione 

PSR Lazio 

2014/2020 

Sup. 

Montana 

Kmq 

Sup. Zona 

Svantaggiata 

Kmq 

Sup. Area 

Parco M.ti 

Aurunci 

Kmq 

Sup. Area 

SIC 

KMq 

Sup. Area 

ZPS 

KMq 

38,74 38,74 16,67 38,68 22,83 0,82 23,02 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat. 
 

Popolazione 

Censimento 

Anno 2011 

Quota % 

anziani 2011 

% stranieri 

2011 

INDICE specializzaz. 

Manifatturiero 

INDICE specializz. 

Turistico 

2903 16,29 1,1 1,37 1,23 

Fonte: dati Aree Interne – Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Tipologia di Intervento: spazi destinate a ludoteche e spazi polifunzionali ricreativi. 
 

Titolo progetto: “servizi artistico-ricreativi in spazi polifunzionali”. 
 

Obiettivi del progetto: l’obiettivo del progetto è quello di potenziare i servizi alla persona 

nel settore della cultura attraverso interventi di riqualificazione dell’edificio di proprietà 

comunale posto al centro della città. 
 

Obiettivo territoriale: l’intervento contribuisce al potenziamento dei servizi legati all’arte 

ed alla cultura, prevedendo il coinvolgimento di artisti della street-art. 

Inoltre, l’edificio ospita il teatro, attraverso il quale offrire servizi anche ai turisti. 

Azioni da intraprendere: 

Le azioni riguardano la riqualificazione dell’edificio per renderlo funzionale alle attività 

artistiche, culturali, ludiche (teatro ed altri servizi nello spazio polifunzionale). Gli 

interventi riguarderanno anche l’esterno, con arredo urbano e la apposizione di una 

tabella informativa dotata di Qrcode con relativa connessione al Portale di valorizzazione 

integrata del territorio: Terre degli Aurunci e della Valle dei Santi. 
 

Importo stimato dell’intervento: € 180.000,00 

Coerenza con il PTdA: 

Fabbisogno primario n.2: miglioramento della qualità della vita, dei servizi e delle 

infrastrutture alla popolazione rurale. 

Ambito Tematico n.2: accesso e potenziamento dei servizi pubblici di base alla 

popolazione. 


